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Come si compone la Fiera 

 

 

 

 

 

                                                              
Il mondo dell’artigianato e quello 
della formazione si presenteranno fianco a 
fianco negli stand tematici allestiti nel “salotto 
buono” della città, suddivisi in 10 Aree 
tematiche (Servizi commerciali/Turismo e 
sport, Agricola, Legno e arredo, Meccanica, 
Riparazione veicoli/Meccanica, Macchine 
utensili, Alimentare, Grafica, Moda, Servizi 
alla persona, Elettrica, Edile/sistema casa). 

Fiera dei Mestieri 

 

 
 

L’evento, in programma fino al 16 aprile 
e ormai entrato a pieno titolo 
nel calendario degli eventi più 
apprezzati della nostra provincia, si 
propone di far conoscere ai giovani i 
numerosi istituti di formazione 
professionale di Bergamo e provincia, 
con i loro interessanti percorsi formativi. 
Mediante la frequenza di tali indirizzi di 
studio è possibile accedere preparati al 
mondo del lavoro e valorizzare nel 
contempo i mestieri artigiani e le 
professionalità che 
costituiscono un’eccellenza del 
territorio bergamasco. 

 

 

Chi sono i protagonisti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
In ogni stand saranno presenti 
studenti e docenti dei percorsi di 
IeFP-Istruzione e Formazione 
professionale e, novità di 
quest’anno, anche grazie alla 
collaborazione del Movimento 
Giovani, ci saranno anche alcuni 
artigiani di diversa professione, 
che interagiranno con i ragazzi, 
facendo da «testimonial». 
 Ragazzi e docenti animeranno poi 
la Fiera con dimostrazioni, 
workshop, degustazioni, esibizioni, 
sfilate e show-cooking. 
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Chiostro di Santa Marta 

 

ll chiostro di Santa Marta risale al 1400, 
un’epoca in bilico fra la prosperità delle 
economie e l’imminente Guerra dei Cento 
Anni che avrebbe travolto l’Europa, 
Inizialmente faceva parte del convento delle 
Domenicane con il quale condivideva lo stile 
semplice e sobrio, caratterizzato da porticati 
a loggia sovrapposti. 

 

 

 

 

 

L’Ex Albergo Diurno 

 

La struttura circolare sotterranea di 1200 
metri quadri, a cui si accede attraverso 
un’amplia scalinata, fu inizialmente pensata 
come rifugio antiaereo e poi convertita in 
Albergo Diurno dal 1949 al 1978, con 
funzioni igienico-sanitarie, commerciali e 
ricreative. Vincolato dalla Soprintendenza ai 
Beni Artistici e Architettonici, l’ex Albergo 
Diurno è uno dei luoghi più suggestivi della 
storia sociale della città, presente nella 
memoria di intere generazioni, ma nascosto 
da oltre 40 anni agli occhi della comunità. 

 

 

 

L’Antica fiera 

 

Questa fotografia datata 1907 raffigura 
l’Antica Fiera di Sant’Alessandro a Bergamo, 
lungo il Sentierone ed è stata scattata da 
quello che oggi è largo Belotti. Demolita 
pochi anni dopo, la Fiera lasciò spazio al 
Centro piacentini ano, che ancora oggi è 
considerato il «salotto» della città. La storia 
di questo luogo, inizialmente occupato da un 
grande prato, è affascinante. 

 

 

 

http://territorio.comune.bergamo.it/PGT/VarPGT_2/IBCAA/IBCAA_00088.pdf

